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Tv. Crotti nella fiction che andrà in onda da lunedì 20 aprile su Canale 5

Pippo ora fa il poliziotto
Dal Cirque du Soleil
a ‘Squadra mobile’

A destra
Giorgio

Tirabassi
e l’attore

cremasco
Pippo Crotti

sotto nei panni
del turista

italiano
per il Cirque

du Soleil

di Nicola Arrigoni
CREMA — Pippo Crotti dal Cir -
que du Soleil alla fiction Squadra
Mobileche prenderà il via, su Ca-
nale 5 in prima serata lunedì 20
aprile. Si tratta di una sorta di
spin off del già seguitissimo D i-
stretto diPolizia. A svelareun po’
l’impostazione della fiction che
ha come protagonista Giorgio
Ti ra ba ss i, insieme a D an ie le
Liotti, Valeria Bilello, Antonio
Catania è l’attore cremasco Pip -
po Crotti che si ritrova nei panni
di un poliziotto, «sono Giacomo,
un agente di polizia — s p ie g a
Pippo Crotti —, un uomo che vi-
ve con i figli e che come caratte-
ristica ha quella di essere un po’
tirchio. Per questo i suoi colleghi
lo prendono in giro».

Sembra di capire che Squadra
m o bi l e sia una sorta di dietro le
quinte di Distretto di polizia?

«La serie che prevede otto
puntate di due episodi ciascuna
punta sui temi di attualità, rac-
contando anche il lato quotidia-
no oltre che l’impegno lavorati-
vo dei poliziotti. Giorgio Tira-
bassiè l’ispettore Ardenzi».

Insomma sembra di capire
che oltre agli aspetti legati al-
l’attività di polizia ci sia un’a t-
tenzione al quotidiano dei vari
protagonisti...

«Questa è l’impostazione, ov-
viamente anche i casi che di vol-
ta in volta la squadra si ritrova a
risolvere e ad affrontare si in-
trecciano coni vissutidei singoli
personaggi».

Come è nato il contatto per
Squadra mobile?

«Pietro Valsecchi della Tao-
Due mi ha visto in uno spettacolo
a New York e mi ha chiamato per

questa nuova fiction».
Un bel salto dal Cirque du So-

leilad un set televisivo?
«Tutta un’altra storia e un’al -

tra esperienza».
Come se l’è cavata?
«Non staa me dirlo.Ma all’ini -

zio è stato difficile».

In che sen-
so?

« B e h  e r o
a b i t u a t o  a d
esibirmi  da-
vanti a platee
di migliaia di
persone e sem-
pre live. Gira-
re una fiction
ti permette di
rifare le cose,
ma ti  togli  i l
rapporto col
p  u b  b l  i c  o ,
que ll’emo zio-
ne unica che
può dare solo
lo spettacolo

dal vivo».
Pervestire ipannidel suoper-

sonaggio ha chiesto consigli...
«Mi sono affidato ad un amico

che lavora nella Polizia di Cre-
ma».

Anche sulla tirchieria?
«No, solo dal punto di vista

professionale, sulla vita da poli-
ziotto».

Ma il suo rapporto con Il Cir-
que du Soleilè finito?

«No. Sono cambiate le mie
condizioni di vita. Ho famiglia e
ho deciso di tentare una vita più
normale».

Far parte del Cirque du Solei è
come prendere i voti?

«Si può dire anche così. E’
un’esperienza totalizzante».

L’altro giorno ha postato sul
suo profilo Facebook le impres-
sioni di suo figlio assistendo alle
prove dello show di Fiorello, L’o-
ra del Rosario al Ponchielli. Co-
me ha conosciuto Fiorello?

«Ci siamo conosciuti in Ame-
rica. Per qualche tempo ho fatto
da corrispondente dall’America
per l’EdicolaFiore.Da questa col-
laborazione è nata un’am ici zi a.
Rosario è un generoso, se gli
chiedi consigli e aiuto è sempre
disponibile. Chi l’ha incontrato
a Cremona lo sa bene».

Fa s h i o n . La serata finale il 12 giugno

Miss Bellissima
al Juliette 96

Domani nel locale è possibile iscriversi
CREMONA — Continua la
campagna di promozione del-
la terza edizione di Miss Bellis-
sima, il concorso di bellezza
che ogni anno premia la ragaz-
za più bella sotto le stelle del
Torrazzo; anima del concorso
è Santo Cana-
le . Come d i
consueto l’e-
vento si svol-
gerà in Piazza
della Pace a
Cremona, ve-
nerdì 12 giu-
gno. Le bellis-
sime si sfide-
ranno in pas-
serella in abi-
to da sera, in-
timo e costu-
me da bagno e
m o s t r er a n n o
al pubblico le
mode e le ten-
denze dell’e-
s t a t e  2 0 1 5 .
Per chi voles-
se iscriversi o
a v e r e  m a g-
g i o r i  i n f o r-
mazioni o la
possibilità di
parlare diret-
tamente con lo staff organizza-
tivo, Miss Bellissima continua
le selezioni ufficiali nei mag-
giori locali del territorio e do-
mani sarà presente con una po-
stazione informativa nel rino-
mato club, fulcro della movida
cremonese, Juliette 96. Al con-
corsopossono parteciparetut-
te le ragazze, di qualsiasi na-
zionalità, in età compresa tra i
16 e i 30 anni. Le iscrizioni sono
aperte e le iscritte già numero-
se. Per iscriversi basta compi-

lare il form sul sito www.mis-
sbellissima.it/iscriviti. Ricor-
diamo che tutte le iscritte sa-
ranno contattate e invitate a
presentarsi alle preselezioni
che si terranno domenica 7
giugno presso l’Hotel Delle

Arti. Le bel-
lissima sele-
zionate, ini-
zieranno fin
da subito la
c o m p e ti z i o n e
finale, prima
sul web per
diventare la
reginetta So-
c i a l  d e l l ’ e-
vento ed infi-
ne in Piazza
del la  Pace ,
nella tanto at-
te sa  sera ta
del 12 giugno.
I media par-
tner ufficiali
della manife-
stazione, La
Provincia e
Radio  Viva
Fm; le asso-
ciazioni onlus
Apom e Firm,
con la parte-

cipazione di Alberto Bottini,
responsabile della Brest Unit
dell’Ospedale Maggiore; il Co-
mune di Cremona, conceden-
done la collaborazione ed il pa-
trocinio, ed infine l’associazio-
ne culturale CrArt – Cremona
Arte e Turismo che affianche-
rà il Sindaco Gianluca Galim-
berti in un percorso conosciti-
vo attraverso i tesori nascosti
che la nostra straordinaria
Cremona offre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consigliere Santo Canale

La copertina del libro

Il libro.Il professor Luca Galantini, cremonese, affronta molti aspetti delicati

L’Islam, il cristianesimo
tra storia e analisi giuridica

Luca Galantini

CREMONA — Il giurista cre-
monese Luca Galantiniaffron-
ta il tema attualissimo e scot-
tante del controverso rappor-
to tra fede religiosa e diritti
umani nei sistemi politici legi-
slativi contemporanei: è que-
sto il tema del libro, scritto con
Valentina Colombo, «Diritti
umani e identità religiosa —
Islam e cristianesimo in Medio
Oriente: un profilo storico giu-
ridico» (ed. Vita e Pensiero).

Dopo l’implosione dei regi-
mi totalitari comunisti avve-
nuta con la dissoluzione del-
l’Unione Sovietica, il mondo
occidentale si convinse che le
relazioni internazionali tra gli
Stati si sarebbero basate sul si-
stema politico occidentale del
multipartitismo democratico
e del primato dello stato di di-
ritto: un modello che evidente-
mente concepisce i diritti
umani solo ed esclusivamente
sulla base dei valori e dell’e-
sperienza culturale dell’O cci-
dente, di cui le dichiarazioni
dei diritti umani dell’Onu so-
no l’esempio.

«Esemplare al riguardo —
dice Galantini—èil celebreli-
bro del politologo statuniten-
se Fukuyama, «La fine della
storia», in cui si ipotizzava un
governo universale basato sui
principi democratici e libera-
li».

Galantini nel suo libro dedi-
cato al controverso rapporto
tra Islam e istituzioni politiche
occidentali, smentisce le teo-
riedelle democrazieuniversa-
li e sostiene che nel XXI secolo
i cosiddetti valori identitari
etnici, religiosi, linguistici e
culturali tornano ad essere gli
strumenti che qualificano i di-
ritti umanisulla basedelle dif-
ferenti esperienze storiche
dell’uomo sul pianeta.

«L’Islam infatti non è, come
si è portati a credere comune-
mente,solo unafedereligiosa,
ma è anche Statoe società civi-

le – din, dunya e dawla – e dun-
que tende necessariamente a
dominare le istituzioni politi-
che e la società civile per rea-
lizzare il progetto di sottomis-
sione dell’uomo alla volontà di
Dio. Uno dei più celebri stu-
diosi del diritto islamico, pa-
dre Maurice Borrmans, sotto-
linea che lo stesso concetto di
potere politico nell’Islam pre-
scinde dallo Stato — indispen-
sabile nel mondo occidentale
— perché vede il mondo isla-
mico come una unica comuni-
tà, la Umma. Per queste ragio-
ni le Carte dei Diritti Umani
dei paesi arabi ed islamici – la
Carta Araba dei Diritti del-
l’Uomo della Lega Araba e la
Dichiarazione dei Diritti Uma-
ni nell’Islam dell’O r g a n i z z a-
zionedella ConferenzaIslami-
ca – differiscono profonda-
mente dalla concezione dei di-
ritti umani propri dell’Onu e
della UE, in quanto mirano a
dotare ambiziosamente i Pae-
si arabi ed islamici di una con-
cezione propria e peculiare di
tali diritti, con la pretesa di
emanciparsi dalla ‘c iv il iz za-
zione’ coloniale imposta dalla

cultura e dalla politica del-
l’Occidente.

«La fonte gerarchica — dice
l’autore —che crea i diritti del-
l’uomo nelle Carte islamiche è
sempre in primo luogo religio-
sa: la shari’a, la legge religiosa
islamica, è alla base di una vi-
sione teocentrica dei diritti
umani, che esistono solo in
quanto ‘comandamenti divini
vincol anti’, come afferma il
Preambolo della Dichiarazio-
ne del Cairo sui Diritti dell’Uo-
mo nell’Islam.

Da ciò derivano profonde
differenze dei principi di li-
bertà ed eguaglianza tra le
persone, in quanto la libertà
religiosa, la libertà delle mino-
ranze, la libertà della donna, la
tutela giudiziaria di tali diritti
sono compressi dalla shari’a:
un esempio è dato dall’art. 25
della Carta dei Diritti Umani
della Lega Araba, che impedi-
sce ai singoli cittadini appar-
tenenti a gruppi minoritari di
esercitare il proprio credo re-
ligioso in pubblico ed in comu-
ne con gli altri membri della
minoranza. Analogamente
l’art. 3 III comma della Carta
formalizza il cosiddetto princi-
pio di ‘discriminazione positi-
va’ tra uomo e donna, sancen-
do una sostanziale disegua-
glianza giuridica nei rapporti
tra i sessi. Non esiste nei Paesi
arabi una Corte di Giustizia so-
vranazionale come quelle di
Strasburgo o del Lussemburgo
in Europa, in grado di tutelare
i cittadini dagli abusi in mate-
ria di diritti umani».

«E’opportuno dunque —ag-
giunge Galantini — essere
molto prudenti quando si par-
la di integrazione tra differen-
ti societàcivili eculturali,per-
ché appare evidente che le
piattaforme costituzionali dei
diritti di queste aree geopoliti-
che sono molto diverse, se non
in taluni casi inconciliabili:
poiché le identità religiose,

culturali, etniche e nazionali
sono ancora oggi alla base del
consenso sociale e della convi-
venza civile, sarebbe opportu-
no riflettere sul rischio della
pretesa di imposizione unila-
terale da parte dell’Occidente
di un modello di diritti umani
esclusivamente laicista,che
ignori il ruolo della sfera reli-
giosa tipico dell’Islam. Il ri-
schio contrapposto è vicever-
sa dato dalla creazione di mo-
delli legislativi e politici mul-
ticulturali chein virtùdella lo-
ro confusa e non condivisa
piattaforma valoriale aumen-
ti la conflittualità nella socie-
tà civile, come è riconosciuto
dagli stessi governi di diversi
Paesi europei, come la Germa-
nia e la Francia».

Galantini è d’accordo con
Charles Kupchan, docente al-
la Georgetown University,già
consigliere del presidente Usa
Clinton, il qualeafferma che il
secolo presente non avrà un
modello politico e giuridico
dei diritti umani uniforme,
perché né l’Occidente né altre
aree geopolitiche sono in gra-
do di imporre un sistema di va-
lori universali condivisi.

«Il realismo — conclude il
professore — del diritto impo-
ne di partire da tale constata-
zione per poter dare all’E ur o-
pa un ruolo politico attivo di
dialogo nella consapevolezza
delle differenze identitarie».
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Domani la presentazione
La Lombardia

che scrive
domenica

fa tappa in città

Domenica alle ore 16,30
presso il Cortile Federico II
palazzo comunale si svolgerà
la seconda tappa dell’i n i z i a-
tiva #LaLombardiaCheScrive.
L’appuntamento sarà pre-
sentato alla stampa domani
alle ore 16,30 presso la libre-
ria Cremonabooks. # L a L o m-
bardiaCheScrive è un nuovo
progetto culturale fortemen-
te voluto dal presidente Ma-
roni e dall’assessore Cappel-
lini che si svilupperà in tutte
le province lombarde. La pri-
ma tappa si è tenuta a Vare-
se il 15 marzo. L’idea è quel-
la di sostenere concretamen-
te scrittori emergenti dei no-
stri territori, dando loro una
momento di presentazione
nelle diverse piazze lombar-
de. All’iniziativa partecipe-
ranno il presidente di Regio-
ne Lombardia, Roberto Ma-
roni, l’assessore alle Culture,
Identità e Autonomie C r i s t i-
na Cappellini, e il sindaco di
Cremona Gianluca Galim-
berti.
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L’assessore Cappellini

Tv. Da domani
«Amici per me
è il posto giusto»
parola di Saviano
ospite del reality

ROMA —«Non canto non ballo,
io vengo da un altro percorso.
Eppure in realtà sono convito
che questo è il posto giusto. Cer-
co sempre di parlare a ragazzi,
mi nutro dell’incontro con loro,
vado nelle scuole, nelle univer-
sità e questa in qualche modo è
una scuola particolare e quindi
sono contento e lo ritengo un
privilegio potervi parlare». So-
no le prime parole che Roberto
Saviano, ospite fisso nel serale
di Amici su Canale 5 da domani,
ha rivolto ai ragazzi della scuola
più famosa della tv e al pubbli-
co.

«Siete in unmomentocrucia-
le e la mia generazione come an-
che la vostra spesso si trova di
fronte la possibilità unica di
realizzarsi andando via — ha
detto lo scrittore di Gomorra —.
La maggior parte dei miei amici
sono andati via, io sono nato a
Napoli e sono andato via. Mi tor-
na alla mente un racconto dello
scrittore marocchino Thar Ben
Je llo un dove c’è un dialogo tra
una ragazzina di 14 anni che alla
domanda ‘cosa vuoi fare da
grande?’ risponde: partire. Ma
partire non è un mestiere! È una
risposta a qualcosache non fun-
ziona».

Il viaggio verso un futuro mi-
gliore viene visto «ormai con
una certa indifferenza. Coloro
che partono dalla loro terra, i
barconi, Lampedusa, il numero
dei morti spesso elevatissimo:
tutto passa così, come un ele-
mento ordinario».

L’obiettivo di Saviano è far ri-
flettere i ragazzi, farli sofferma-
re sulle cose,andare oltre Face-
book e i tg. «L’informazione è
come un lagoghiacciato, ci puoi
pattinare sopra, scivolandoci,
stando in piedi, puoi appagarti
di un titolo, puoi appagarti di
u n’opinione oppure puoi rom-
pere quel ghiaccio tuffarti an-
dare in fondo e farti un’opi nio-
ne tua, prendere diverse fonti,
avere un’idea, cambiarla».


